
CARNEVALE CIVICO STUDENTESCO euroregionale a Codroipo ovvero le 
festose “Ceneri” della prepotenza 

 

Un’immagine dell’evento che si è svolto per le vie del centro cittadino 

L’8 febbraio 2024, Giovedì Grasso, a Codroipo, quadrivio del Friuli e d’Europa, si è rinnovata 
la tradizione del Carnevale Civico Studentesco “euroregionale”, inaugurata a Udine nel 2010 
e rispolverante memorie e costumi di cittadinanza dell’area Alpe Adria connessi al sogno 
carnascialesco di sovvertimento delle prepotenze. Numerose le classi coinvolte dell’Istituto 
Comprensivo locale e specificamente della media Bianchi, insieme al Consiglio Comunale dei 
Ragazzi. Molti gli insegnanti mobilitati. Entusiastica partecipazione delle famiglie. 

Coordinatori dell’iniziativa, il prof. Alexej Giacomini ed il prof. Alberto Travain, ideatore 
dell’evento. 

Rievocata la celebre “Joibe Grasse” friulana del 1511, primo gran moto antifeudale moderno, 
preceduto in loco dalla storica zuffa di Malazompicchia. Rivisitato il rito veneziano 
dell'abbattimento carnevalesco di castelli allegorici, qui intitolati dalle scolaresche alle 
iniquità della società odierna ed abbattuti dal sindaco dott. Guido Nardini, cui è stato anche 
imposto un berretto rustico, eco di antiche tradizioni civiche delle vicine Carinzia e Slovenia. 

Ed ancora, un omaggio ai perseguitati di fronte a un’icona della Fuga in Egitto. E poi, un 
ricordo del Patriarca Bertrando, tutore storico e leggendario di umili e studenti. Grande 
emozione per le manovre di allegre cernide studentesche armate di scopa, a memoria di quelle 

che disarcionarono la cavalleria medievale e a Codroipo persino fermarono i Turchi. 

Tra le autorità, oltre alla Dirigente scolastica dott.ssa Erminia Salvador e alla vicaria prof.ssa 
Lucia Schilter, intervenuti anche il locale assessore alla Cultura prof.ssa Silvia Polo e la 
presidente del locale Consiglio Comunale con delega alle Politiche giovanili dott.ssa Carla 
Comisso. Giunta a Codroipo, per l’occasione, anche la presidente dell'Arengo di Udine prof.ssa 
Renata Capria D'Aronco, che, in segno di fratellanza tra le due città, ha donato ai ragazzi il 
bastone con cui sono state abbattute le torri delle iniquità. Pervenuti, infine, messaggi dai 



governatori regionali di Friuli Venezia Giulia e Veneto, dott. Massimiliano Fedriga e dott. Luca 

Zaia. 

Accolte dall’arciprete mons. Ivan Bettuzzi, le scolaresche hanno visitato, inoltre, nel duomo, 
l’enigmatico fonte battesimale recante lo stemma abraso dei Cossio, memoria storica delle 
contese tra feudatari e comunità locale.  

 

 Il fonte battesimale del Duomo di Codroipo con lo stemma abraso dei feudatari Cossio 

 

Gli organizzatori 
Istituto Comprensivo di Codroipo 
 
 


